
SIENA - L'antipasto di mezzogior-
no non risulta indigesto al Siena,
che confeziona una gara quasi per-
fetta contro un'altra diretta concor-
rente per la salvezza e vola in gra-
duatoria. Una squadra a immagine
del proprio allenatore: sacrificio, or-
ganizzazione, aiuto fra i compagni.
Una macchina oliata e perfino sere-
na quando scende in campo. Dopo
tre minuti il Siena si fa subito peri-
colossissimo: Brienza taglia l'area
con un rasoterra, Sorrentino si al-
lunga e riesce ad anticipare Destro.
La risposta del Chievo non si fa at-
tendere Pellissier si libera solo da-
vanti a Brkic, Contini salva: in prati-
ca come se avesse segnato. Partita
spezzettata, anche se entrambe le
squadre hanno voglia (e capacità)
di giocare a calcio. Qualche errore
di troppo sulla trequarti, però, im-
pedisce alle squadre di creare veri
pericoli. Poi, al 25', l'invenzione
che rompe l'equilibrio: Destro si
sbarazza di Mandelli prima e Frey
poi, dal limite fa partire un diagona-
le preciso che batte nel palo interno
e si infila: una rasoiata impressio-
nante, conclusa con una lunga cor-
sa di Destro ad abbracciare Sanni-
no, che nel frattempo si era girato
Un contraccolpo ed una “stritolatu-
ra” che fa male al mister: “Spero
mifaccia male sempre” ha poi com-

mentato simpaticamente. Sulle ali
dell'entusiasmo il Siena comincia a
martellare l'area di Sorrentino, gra-
zie anche ad un Chievo che si sfilac-
cia e lascia qualche varco di troppo:
in effetti la risposta al gola arriva
solo su calcio piazzato, quando un
missile di Moscardelli viene devia-
to sulla traversa da Brkic. Il Siena è
squadra organizzata e con grande
spirito di sacrificio, tanto che i bian-
coneri raddoppiano su ogni zona
del campo e questo mette in grande
difficoltà il Chievo. Dopo un'uscita
di Sorrentino, Mannini viene sgam-
bettato in area mentre si protende
nell'inseguimento del pallone: il ri-
gore ci sta. Ripresa ancora spigolo-
sa, con il Chievo la mette sul piano
dell'atleltismo. Ci prova Moscardel-
li dopo otto minuti, Brkic è attento.
Il Siena si chiude e riparte e grazie
ad un'azione corale raddoppia: Gaz-
zi a D'Agostino che, dal limite, pen-
nella per la semirovesciata di Cala-
iò, Sorrentino ci mette una pezza,
ma Destro sbuca alle spalle dei di-
fensori e appoggia in rete. Partita
praticamente chiusa, anche perchè
dopo quattro minuti, al 16', D'Ago-
stino pennella all'incrocio dei pali
una punizione da destra e festeggia
il primo gol con la maglia del Siena.
Sembra finita ed in effetti il Chievo
non apre capace di reagire. Invece

alla mezz'ora Pellissier, poco pre-
sente fino a quel momento, serve
un assist d'oro che Moscardelli non
spreca. Ci si aspetta un finale com-
plicato, ma la squadra di Di Carlo
proprio non è in giornata. Così la
Robur "accompagna" la partita,

quasi con tranquillità, e alla fine
Caliò trova anche il tempo per se-
gnare il quarto gol: rinvio di Pesoli,
l'Arciere si invola e ghiaccia Sorren-
tino con il sinistro. Il Siena di Sanni-
no vola.
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La gara del “Franchi”

SIENA - Ecco le pagelle di Siena-Chievo.
Siena
Brkic Una gran parata su Moscardelli e ordinaria
amministrazione, con un senso crescente di sicurez-
za. 6,5
Vitiello Sempre titolare n questo inizio di campiona-
to, si merita anche contro il Chievo la consueta pa-
gnotta. 6
Rossettini. Rientro positivo in mezzo alla difesa. 6
Contini. Un salvataggio nel primo tempo, in pratica
un gol segnato. Grinta e determinazione in difesa.
Esce zoppicando un po'. 6,5
Del Grosso. Svolge con dedizione il suo compito a
sinistra, dove il Chievo non passa. 6
Mannini. Corre tanto e arriva anche alla conclusio-
ne. Un pizzico di egoismo in meno servirebbe in
alcune occasioni. 6
D'Agostino. Un diesel: primo tempo sufficiente,
secondo tempo ottimo, condito anche dal mezzo
assist del due a zero. Poi la splendida punizione del
tris. 7
Gazzi. Il maratoneta bianconero: corre da tutte le
parti. 6,5

Brienza. Colpi di fantasia e sacrificio sulla fascia,
un simbolo per questa squadra. 6
Calaiò. Sembra in ombra ma c'è sempre nelle azio-
ni migliori. Poi il poker nel finale. 6,5
Destro. Un gol incredibile, il raddoppio da opportu-
nista e una prestazione devastante. Difficile sfilargli
la maglia da titolare adesso. Standing ovation quan-
do esce. 7,5
Pesoli. Entra subito nel ritmo gara. Spazza tutto
quello che gli passa accanto. 6
Larrondo. Ultimo quarto d'ora, riprender confiden-
za con il campo. 6
Bolzoni. In campo per dare sostanza. 6
Allenatore: Sannino. Sette punti in una settimana
che determina un Siena in posizione di classifica
invidiabile. Sannino ha plasmato questa squadra,
che diventa in alcuni minuti addirittura perfetta. 8
Chievo
Sorrentino. Può poco contro il Siena, para il parabi-
le. 6
Frey. Dalla sua parte Brienza trova spazio, troppo. 5
Mandelli. Oppone poca resistenza alla sua ex squa-
dra. 5

Cesar. Come sopra, ammonito sarà squalificato. 5
Jokic. Non si vede quasi mai in avanti, solo tanti falli
contro Mannini. 5,5
Vacek. Prova a cucire il gioco, si sveglia troppo
tardi. 5
Bradley. L'unico con un po' di dinamismo. 6
Hetemaj. Molto nervosismo e poco altro. 5,5
Cruzado. Anonimo: non si vede quasi mai nel pri-
mo tempo e colleziona anche un'ammonizione. Di
Carlo lo toglie nell'intervallo. 5
Pellissier. Si mangia un gol nel primo tempo (anche
se Contini è bravo), poi non s vede mai. 5
Moscardelli. E' l'unico a rendersi pericoloso, dan-
nandosi l'anima quasi da solo. 6
Sammarco. Mette un po' di ordine in mezzo. 6
Paloschi. Entra a gara compromessa. 6
Dramè. Venti minuti per fare esperienza. s.v.
Allenatore: Di Carlo. Chievo brutta copia della
squadra ce ha entusiasmato spesso in questo inizio
di stagione. Saranno anche stati i bianconeri, ma Di
Carlo deve lavorare tanto. Alcune scelte (Sammarco
entra tardi) non ci piacciono. 5
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Doppio Destro che “stritola” Sannino, magia di D’Agostino con dessert di Calaiò

Quattro pappine, il pranzo è servito
Chievo steso da una Robur bellissima che vola in zona Europa

Oltre ottomila
spettatori

per un anticipo
molto gustoso

Magia D’Agostino La gioia del fenomeno bianconero

Calaiò un grande, Mattia super, Gazzi e Brkic sicurezza

Brkic e Del Grosso Buona partita per
entrambi i giocatori bianconeri

Siena-Chievo 4-1 (1-0)
SIENA (4-4-2): Brkic, Vitiello, Rossettini, Contini
(10' st Pesoli), Del Grosso, Mannini, D'Agostino
(33' st Bolzoni), Gazzi, Brienza, Destro (31' st Lar-
rondo), Calaió (12 Farelli, 26 Belmonte, 6 Angelo,
83 Reginaldo). All.: Sannino.
CHIEVO (4-3-1-2): Sorrentino, Frey, Mandelli,
Cesar, Jokic (25' st Dramè), Bradley, Vacek, Hete-
maj (18' st Paloschi), Cruzado (1' st Sammarco),
Pellissier, Moscardelli (17 Puggioni, 3 Andreolli, 11
Gallozzi, 90 Uribe). All.: Di Carlo.
ARBITRO: Brighi di Cesena.
RETI: pt 25' Destro; st 12' Destro, 16' D'Agostino,
30' Moscardelli, 49' Calaio'.
NOTE: Angoli: 4-2 per il Siena. Ammoniti: Cruza-
do, Hetemaj, Cesar, Larrondo, Mandelli e Jokic
per gioco scorretto. Spettatori: 8.472 per un incas-
so di 77.536 euro (abbonati 7623, quota 68.781).

La gara finisce 4-1

La rete di Moscardelli non basta
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